
ORIGINALE       

 
Comune di Villongo

Provincia di Bergamo

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
N. 9  del 30/04/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI PER L'ANNO 2024.

L'anno 2024, addì trenta del mese di Aprile si è riunito sotto la presidenza del Sindaco Micheli 
Francesco il Consiglio Comunale, convocato per la data odierna alle ore 20:30, nella sala delle 
adunanze presso questa sede municipale.

N. COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE
1 MICHELI FRANCESCO si
2 POLINI GIUSEPPE si
3 CADEI MICHELA LETIZIA si
4 CARRARA GABRIELLA si
5 ALBERTI LUIGI si
6 QUARESMINI CRISTINA si
7 COMETTI CESARE si
8 BRIGNOLI MARCELLA si
9 CATTANEO GIAMPIETRO si

10 ONDEI MARIO si
11 CITARISTI EUGENIO si
12 VICINI MARIO si giustificato
13 MARINI PIERLUIGI si

                                              Totale presenti 12 Totale assenti 1

È presente in aula l’Assessore esterno Ing. Giuseppe Vigani.
Partecipa Il Segretario Comunale Dott.ssa Carmen Modafferi
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto. 



Il Sindaco spiega che con la delibera in oggetto si va ad approvare il quadro tariffario di questo 
tributo, molto complesso nella definizione aritmetica e matematica. In sintesi, si tratta della 
determinazione dei coefficienti per il calcolo della parte fissa e della parte variabile della tariffa, del 
costo aggiuntivo per ogni svuotamento, oltre che la determinazione del numero massimo di 
svuotamenti del rifiuto secco. Procede illustrando gli effetti in relazione alle utenze domestiche e 
non domestiche e dà atto della percentuale di diminuzione media dell’imposizione tributaria. 

Interviene il consigliere Pierluigi Marini il quale osserva come si tratti di un argomento che sta a 
cuore alla popolazione e trova interessanti le quote di miglioramento in concreto: i cittadini 
possono aspettarsi una riduzione della spesa per la tari. Inoltre, fa una precisazione in merito 
all’installazione dei nuovi cestini: va bene la nuova tipologia, ma chiede che il numero dei 
precedenti non venga diminuito. 

Il Sindaco precisa che il Consiglio comunale intende ringraziare la cittadinanza per lo sforzo 
profuso, che dimostra un tessuto sociale sensibile e attento; esistono ancora alcune criticità, che 
tuttavia si cercherà di risolvere nel più breve tempo possibile.

Pone in votazione.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) ha istituito, 
dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta 
e smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);
• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con
decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);
• l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, deve 
essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, 
ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 
relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;
• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia 
di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi 
del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a 
copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla 
base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 
• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti;
• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

VISTI:
il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti);
il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale);
il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 
che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio);



VISTE le deliberazioni ARERA:
• n. 443 del 31/10/2019 e s.m.i. che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018/2021; 
• n. 444 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani e assimilati;
• n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti;
• n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti;
• n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti(MTR-2) per il 
secondo periodo regolatorio 2022-2025”;
• n. 2/2022/a “quadro strategico 2022-2025 dell’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente” per la gestione del ciclo dei rifiuti;
• n. 15/2022/R/rif del 18/01/2022 “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani” che ha approvato il testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani (TQRIF), il quale impone il rispetto di una serie di determinati obblighi di servizio ai 
soggetti gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i gestori delle tariffe e rapporti con l’utenza a 
decorrere dal 1° gennaio 2023;

VISTA la determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo 
degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato 
dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 
2022-2025”;

VISTA la comunicazione del Gestore del servizio di raccolta e trasporto rifiuti Servizi Comunali 
SPA, di cui all’incontro di giovedì 7 marzo 2024, ore 16:00, con la quale si comunica il costo di € 
700.940,00 per l’anno 2024 del PEF 2022/2025 come da aggiornamento biennale approvato con 
propria precedente deliberazione in data odierna;

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione di Consiglio Comunale assunta in data odierna, 
con cui, secondo le regole del nuovo metodo tariffario MTR-2 definito da ARERA, il Piano 
Economico Finanziario 2022/2025, il quale espone per il 2024 – così come da aggiornamento 
biennale 2024/2025 - un costo complessivo di € 700.940,00;

CONSIDERATO che:
• la legge 25 febbraio 2022, n. 15 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 
dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2022 la quale dispone all’art. 3, comma 5-quinquies, che “a 
decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe 
e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 
anno”;
• l’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D. L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 
giugno 2019, n. 58 dispone che: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;
• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del Tributo 
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 



del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;
• l’art. 19, comma 7, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38- bis del D. 
L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo 
articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani 
stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte 
della provincia e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di 
riversamento del tributo alla competente provincia;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento 
TARI si rinvia alle norme legislative vigenti in materia ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto 
dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa 
regolanti la specifica materia;

VALUTATO che il PEF è redatto in conformità al modello di cui alla determina 1/DTAC/2023 
sintetizza tutte le informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative 
a ciascuno degli anni del periodo regolatorio 2024-2025, in coerenza con i criteri disposti dalla 
Deliberazione 3 agosto 2023 n. 289/2023/R/rif. Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo 
tariffario rifiuti (MTR-2);

RILEVATO, inoltre, che il comma 652, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 prevede che «652. Il 
comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», 
sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie 
di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte 
nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea 
sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile 
accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e 
qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti 
relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e 
fino a diversa regolamentazione disposta dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l’adozione dei 
coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al citato regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi 
ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b 
del medesimo allegato 1…omissis.»

RICHIAMATE: 
la Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 29/12/2022 “APPROVAZIONE CARTA DI QUALITA' 
DEL SERVIZIO DI GESTIONE FATTURAZIONE E RAPPORTI CON GLI UTENTI RELATIVAMENTE 
AL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI.”
la Delibera di Giunta Comunale n. 21 del 17/2/2023 “Approvazione del progetto per il sistema di 
raccolta dei RSU e assimilati per l’applicazione della tariffa puntuale” che nel deliberato dispone 
“di istituire con decorrenza da luglio 2023 il servizio con sistema “tariffa puntuale” affinché al 
termine del periodo di sperimentazione necessario all’acquisizione dei dati tecnici, sia dato avvio 
al nuovo sistema di applicazione tariffaria;

VALUTATA quindi la situazione gestionale rispetto al biennio precedente variata secondo i 
seguenti aspetti:

la tariffazione puntuale (mantenendo la natura tributaria della TARI) tramite la distribuzione di 
contenitori dotati di RFID per la misurazione volumetrica del rifiuto secco residuo
lo sportello di contatto con il cittadino presso la sede del comune (6 ore settimanali)
raccolta dei rifiuti per la zona del mercato settimanale



avvio del nuovo sistema del controllo accessi al centro di raccolta comunale

VALUTATI gli esiti assolutamente positivi comunicati nell’incontro svoltosi presso la sede 
comunale in data giovedì 7 marzo, ore 16:00 dal Gestore del servizio di raccolta dei RSU a chiusura 
della fase di sperimentazione, le cui tabelle dimostrative dell’attendibilità dei dati son conservate 
agli atti dell’Ufficio Tributi;

VALUTATO altresì l’impatto economico-finanziario del conguaglio delle entrate derivanti dalla 
vendita del materiale differenziato incrementato con l’introduzione del sistema di raccolta puntuale 
che, per definizione, si pone questo obiettivo attraverso l’applicazione dell’ottica “chi meno 
differenzia più paga”;

RILEVATO dunque che, i dati rilevati durante la fase sperimentale della tariffazione puntuale, 
hanno permesso di determinare:

costo/litro di € 0,075783 per ogni svuotamento eccedente quelli definiti minimi compresi nella 
tariffa deliberata dal Consiglio Comunale
numero di svuotamenti minimi compresi nella tariffa deliberata per le utenze domestiche 
espressi in litri e/o numero dei conferimenti
litri compresi nella tariffa deliberata per le utenze non domestiche tramite l’indicazione di un 
paramento espresso il Litri per mq. diversificato per ogni categoria TARI 

ESAMINATE le tariffe del tributo per l’anno 2024, relative alle utenze domestiche ed alle utenze 
non domestiche, calcolate applicando il metodo MTR-2 di ARERA, tenuto conto dei seguenti criteri:
a) applicazione del metodo di calcolo puntuale;
b) scelta dei coefficienti per la determinazione della parte fissa e parte variabile per le utenze 
domestiche e non domestiche sulla base delle tabelle del D.P.R. 158/99 nel rispetto dell’attuale 
normativa;

CONSIDERATO che per la gestione della TARI occorre tenere presente che:
 l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata l. 

147/2013 nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata;
 la redazione del PEF deve seguire le citate indicazioni del citato metodo MTR-2 elaborato da 

ARERA, che riporta i dati per tutto il secondo periodo regolatorio;
 la determinazione delle tariffe, partendo da dati che provengono dal PEF, assume i criteri ed i 

parametri dettati dal d.p.r. 158/1999;

ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, 
di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo 
però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e 
le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del Codice civile che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva;

EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo 
locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani;

CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due 
macrocategorie:
a) utenze domestiche;
b) utenze non domestiche;

OSSERVATO che il numero minimo annuale di conferimenti per l’anno 2024 per le utenze 
domestiche è pari a:



OSSERVATO, altresì, che il numero minimo annuale di conferimenti per l’anno 2024 per le utenze 
non domestiche è calcolato in base ai metri quadrati e alla categoria di riferimento, come di 
seguito sintetizzato:

CATEGORIA
 VOLUME DI LITRI 
MINIMI GARANTITI  

01- Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,91
03- Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta  2,10
04- Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi  1,63
06- Esposizioni, autosaloni 0,30
07- Alberghi con ristoranti 3,89
08- Alberghi senza ristoranti  5,37
11- Uffici, agenzie (studi professionali fino al 31/12/2019)  1,75
12- Banche ed istituti di credito  1,05
12- Studi medici (Banche ed istituti di credito)  5,36
12- Studi professionali (Banche ed istituti di credito)  0,84
13- Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferra  1,00
14- Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze  3,87
15- Negozi particolari quali filatelia tende e tessuti  8,62
17- Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista  8,25
18- Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista  1,15
19- Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,70
20- Attività industriali con capannoni di produzione 3,50
21- Attività artigianali con capannoni di produzione beni specifici  2,41
22- Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie,pub 3,89
23 - Mense, birrerie, amburgherie 15,60
24- Bar, caffè, pasticceria 5,17
25- Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari  18,66
27- Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4,44

DATO ATTO che:
a) con le tariffe che vengono approvate è assicurata, ai sensi dell’articolo 1 comma 654, della l. 
147/2013, la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del d.lgs. 36/2003;
b) le tariffe TARI puntuale da applicare per l’anno 2023, determinate in conformità alle disposizioni 
citate, risultano indicate negli allegati alla presente deliberazione;
c) sull’importo della TARI puntuale deve essere applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente (TEFA) di cui all’articolo 19 del d.lgs. 
504/1992, nella misura del 5% come previsto dall’articolo 1, comma 666, della più volte citata l. 
147/2013;

CONSIDERATO che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il 
citato Piano Finanziario;



RITENUTO:
o di approvare il quadro tariffario allegato alla presente quale parte integrale e sostanziale;
o di ripartire la quota fissa e variabile per il 62% a carico delle utenze domestiche e per il 38% a 

carico delle utenze non domestiche sulla base del volume dei rifiuti prodotti;
o di approvare il costo/litro di € 0,075783, utile a determinare l’importo degli svuotamenti 

aggiuntivi;
o che il servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti su prenotazione/chiamata, ha una tariffa 

onnicomprensiva a carico dei richiedenti e per ogni singolo intervento pari ad € 38,50 da 
inserirsi nell’avviso di pagamento TARI da emettere;

RILEVATO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 23.06.2017 è stato approvato 
lo schema di convenzione con Agenzia delle entrate riscossioni, anche per il servizio di riscossione 
della TARI;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla riscossione delle due rate del tributo TARI, la prima 
a titolo di acconto sulla base delle tariffe dell'anno 2024 e la seconda a titolo di saldo, calcolata a 
conguaglio, sulle tariffe approvate con il presente provvedimento;

RITENUTO opportuno stabilire le seguenti scadenze per il pagamento della Tari 2024:
-     I rata: 20/06/2024;
-     II rata: 20/12/2024; 
- Rata in un’unica soluzione: 20/06/2024; 

RICHIAMATO il D. Lgs. 3 settembre 2020 n. 116;

VISTI:
• l’articolo 151 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;
• l’articolo 1, del DM 22 dicembre 2023, il quale differisce al 15 marzo 2024 il termine di 
approvazione del bilancio di previsione 2024/2026 degli enti locali, ai sensi dell’art. 151, comma 1, 
sopra richiamato;

RICHIAMATO il vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 26.11.2022 (aggiornato alla delibera 
15/2022/r/rif Arera);

VISTO il nuovo Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) di cui alla propria 
precedente deliberazione di Consiglio Comunale assunta in data odierna,

VISTO il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, dal Responsabile del Settore Economico Finanziario e Tributario, Dott. ssa Maura Bertuletti, in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto; 

VISTO: 
-  l’art. 42 D.Lgs. n. 267/2000;
-  lo Statuto Comunale; 

CON voti favorevoli n. 8 (otto), contrari n. 0 (zero), astenuti n. 4 (Marcella Brignoli, Mario Ondei, 
Eugenio Citaristi e Pierluigi Marini), espressi per alzata di mano da n. 12 (dodici) consiglieri 
presenti;



DELIBERA

1. DI DARE ATTO che le premesse e l’allegato "Quadro tariffario 2024 – Puntuale_2" 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. DI PRENDERE ATTO che l'ammontare del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene dell'ambiente, ex art. 19 del D. Lgs. n. 504/1992, (addizionale 
provinciale TEFA) è pari al 5% della TARI;

3. DI APPROVARE i criteri per l'individuazione dei costi del servizio e gli elementi necessari alla 
determinazione della tariffa come stabilito dal D.P.R. n. 158/1999 "metodo normalizzato";

4. DI APPROVARE altresì le tariffe per la TARI anno 2024, utenze domestiche ed utenze non 
domestiche come da quadro tariffario allegato alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale con decorrenza da 1/1/2024;

5. DI RIPARTIRE la quota fissa e variabile per il 62% a carico delle utenze domestiche e per il 
38% a carico delle utenze non domestiche sulla base del volume dei rifiuti prodotti;

6. DI STABILIRE, per il servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti su prenotazione/chiamata, una 
tariffa onnicomprensiva a carico dei richiedenti e per ogni singolo intervento pari ad € 38,50 da 
inserirsi nell’avviso di pagamento TARI da emettere

7. DI DARE ATTO CHE alla TARI si applicano le due componenti perequative come previsto dalla 
delibera ARERA n. 386/2023 pari a euro/utenza 0,10 per i rifiuti accidentalmente pescati e dei 
rifiuti volontariamente raccolti in mare; pari a euro/utenza 1,5 per la copertura delle 
agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi;

8. DI STABILIRE che per l'anno 2024 le scadenze di pagamento rateale del tributo TARI sono le 
seguenti:
- I rata: 20/06/2024;
- II rata: 20/12/2024; 

     - rata in un’unica soluzione: 20/06/2024

9. DI TRASMETTERE il presente atto, tramite il portale del federalismo fiscale, al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze; 

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA la necessità di adottare in tempi celeri gli atti e i provvedimenti conseguenti;

VISTO l’art 134, comma 4 del D.lgs. 267/2000 (TUEL), 

CON voti favorevoli n. 8 (otto), contrari n. 0 (zero), astenuti n. 4 (Marcella Brignoli, Mario Ondei, 
Eugenio Citaristi e Pierluigi Marini), espressi per alzata di mano da n. 12 (dodici) consiglieri 
presenti;

DELIBERA 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile.



Oggetto : APPROVAZIONE TARIFFE TARI PER L'ANNO 2024.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - 
D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia.

 

Villongo, 15/04/2024 Il Responsabile dell’ Area
  Maura Bertuletti 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Si esprime parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere 
espresso ai sensi dell'art. 49, del T.U. -  D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

 

Villongo, 15/04/2024   Il Responsabile dell’ Area
  Maura Bertuletti    



 Letto, confermato e sottoscritto

 
Il Sindaco

   Micheli Francesco
 Il Segretario Comunale 

   Dott.ssa Carmen Modafferi 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267, viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio comunale per quindici giorni 
consecutivi.

lì, 23/05/2024
Il Segretario Comunale

   Dott.ssa Carmen Modafferi

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,
ATTESTA

Che la presente deliberazione:
Sarà affissa all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal 23/05/2024 al 07/06/2024, 
come prescritto dall’art. 134, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

   La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000

lì, 23/05/2024   IL SEGRETARIO COMUNALE
   Dott.ssa Carmen Modafferi

  

         

 
 




























































